
La decisione non è ancora presa. E il
fatto è proprio questo. Barbara Spinel-
li, capolista e garante dell’Altra Euro-
pa per Tsipras, potrebbe anche restare
al Parlamento europeo, dove è stata ap-
pena eletta, facendo un passo indietro
rispetto alla scelta - annunciata ancora
prima della composizione delle liste -
di non sedere a Straburgo.

La sua, come altre, era stata presen-
tata come una candidatura di servizio:
in caso di elezione, avrebbe lasciato il
posto a chi, in lista dopo di lei, avrebbe
difettato di visibilità ma non dell’ener-
gia e della disponibilità per impegnarsi
nel lavoro di europarlamentare.

Così ha già fatto Moni Ovadia, capo-
lista nel collegio nord-ovest, dove è
scattata l’elezione di un eurodeputato
e dove Ovadia, ritirandosi, lascia il po-
sto a Curzio Maltese, che starebbe già
progettando un giornale online della li-
sta. Capolista al Centro e al Sud, dove
sono scattati altri due eletti, era invece
Spinelli, che rinunciando avrebbe fatto
entrare Marco Furfaro, di Sel, ed Ele-
nora Forenza, di Rifondazione. Tren-
taquattro anni l’uno, trentotto l’altra, i
due giovani stavano già festeggiando
l’elezione. Ma ora uno dei due potreb-
be restare a casa.

In un’intervista uscita sul quotidia-
no greco Avgy e ripresa in un informa-

to articolo sulla prima pagina del Mani-
festo due giorni fa, Spinelli ha spiegato
di aver ancora dubbi e di ricevere «pres-
sioni da molti elettori», ma in ogni caso
«di sicuro daremo battaglia a tutti i li-
velli a fianco di Tsipras nella Sinistra
europea». A chiederle di non rinuncia-
re al seggio, del resto, sarebbe stato lo

stesso Tsipras, seguito dai garanti del-
la lista. Il suo nome sarebbe motivo di
orgoglio per la sinistra europea e per
questo alla giornalista sarebbero già ar-
rivate offerte di incarichi prestigiosi in
seno all’europarlamento. Non a caso:
Barbara è figlia di Altiero, padre nobile
dell’Europa e autore del Manifesto di
Ventotene, cui è dedicata l’ala monu-
mentale del palazzo più importante del
Parlamento a Bruxelles, quello che
ospita gli uffici dei deputati.

Dopo una campagna elettorale se-
gnata da polemiche interne, questa re-
tromarcia però sarebbe una nuova
scossa all’equilibrio fra i partiti raccolti

nell’Altra Europa. Spi-nelli infatti do-
vrebbe scegliere se lasciare un seggio
al can-di-datodi Sel o a quella del Prc.
Nel frattempo, ha inviato una mail agli
altri candidati per spiegare questa sua
«ulteriore riflessione». Ma per i
“colleghi” di lista che vanno ripetendo
che «la scelta è sua», dentro il movi-
mento non mancano polemiche. C’è
chi accusa la giornalista di «non rispet-
tare la parola data» e «non fare spazio
ai giovani della nuova generazione».
«Uno o dei principali problemi della si-
nistra italiana è non praticare le cose
dice, a iniziare dal cambiamento che
promette», critica a proposito Alessan-

dro Gilioli dal suo blog su l’Espresso,
mentre sui social network c’è chi si indi-
gna, chi parla di «incoerenza» e chi ri-
tiene che «chiedere a Furfaro e Foren-
za di farsi da parte sarebbe come chie-
derlo a una generezione e alle sue bat-
taglie contro la precarietà e i tagli alla
ricerca che hanno costretto molti di
noi ad emigrare e il Paese ad arretrare,
significa demolire il lavoro che tutti noi
insieme facciamo da anni».

Certo che, nel caso Spinelli decides-
se di restare a Bruxelles, se a restare
fuori fosse Furfaro questo sarebbe il
via libera per Sel, che con il suo leader
propende più decisamente verso Ren-
zi. Solo l’altro giorno Nichi Vendola ha
infatti spiegato a l’Unità che l’orizzonte
è l’alleanza col Pd, seppure «a condizio-
ne che si ricostruisca un profilo di cam-
biamento», perché «Renzi ha vinto e la
sua vittoria non cambia la qualità di
questo governo che è molto condiziona-
to dal profilo del ministro Guidi e dalle
scelte di Poletti, oltre che dalla presen-
za di Ncd. Sulle scelte di merito, per
noi il governo merita una battaglia di
opposizione». Mentre la lista Tsipras,
su cui c’è un certo scetticismo, è stata
una scelta last-minute.

Proprio oggi a Bruxelles Vendola,
con la delegazione di Sel, incontrerà i
candidati alla presidenza della Com-
missione europea Martin Schulz e
Alexis Tsipras. Nel corso della giorna-
ta ci saranno anche colloqui anche con
la leadership dei Verdi e con tutti i
gruppi parlamentari dell’area progres-
sista.
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